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Nel capoluogo toscano 
si voterà tra 7 giorni 
La «zona blu» 
istituita già da un anno 

A Firenze 
referendum 
antitraffico 
È blu il primo referendum consultivo indetto a 
Firenze. Blu come la zona a traffico limitato nel 
centro storico che protegge non solo i monumenti, 
ma soprattutto i polmoni dei cittadini. Domenica 
prossima si vota in 330 seggi su una scelta impor
tante. «La nostra è un'azione di politica ambientale 
- dice l'assessore al traffico Graziano Cioni - non 
un espediente come le targhe alterne». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

pa: «Non si può tornare indie
tro su questa strada - dice 
l'assessore al traffico Grazia
no Cioni che ha lanciato e ge
stito fino ad oggi l'operazione 
-. Non lo possiamo fare per 
rispetto alla città, ai suoi abi
tanti, che hanno diritto di vi
vere in un ambiente non intos
sicato. Per non vendere l'ani
ma, la vita civile e commercia
le, la cultura ai motori. Lavo
riamo invece per estendere la 
zona a traffico limitato nelle 
altre parti del centro storico e 
per fare strada al servizio pub
blico». 

L'assessore ha un sogno nel 
cassetto, un sogno che aveva 
previsto di realizzare il 20 feb
braio insieme con la super zo
na blu: la pedonalizzazione 
completa dì piazza Duomo, la 
creazione di un percorso ri
servato ai pedoni, dal Battiste
ro all'Amo. Molti intellettuali, 
in queste settimane, hanno 
evocato una Firenze perduta, 
quella dei caffè letterari e del
le passeggiate sui lungarni. 
Rievocazioni legittime, ma 
fuori dalla realtà. La zona blu 
e l'isola pedonale di piazza 
Duomo sono invece cose reali 
o realizzabili, 

Stadio comunale di Firen
ze. Tra una settimana la squa
dra cittadina scende sul tap
peto erboso appena ripiantato 
dopo gli scavi per l'abbassa
mento del terreno di gioco in 
vista dei campionati mondiali 
del '90. Inutile dire che la nor
male follia della violenza che 
ogni domenica di campionato 
affligge tanti impianti «sporti
vi» si fa viva anche qui, al 
Campo di Marte. E allora zona 
blu anche allo stadio, divieto 
assoluto di circolare in mac
china, ritiro dei permessi «spe
ciali», parcheggi controllati 
anche per vespe e motorini. 

C'è tutto questo nelle due 
schede che sono state recapi
tate a casa dei fiorentini? C'è 
tutto questo, a ben guardare. 
C'è l'impegno per una scelta 
di fondo: «Un centro storico 
che respira - riassume Paolo 
Cantelli, segretario della fede
razione fiorentina del Pei -
una periferia che non dorme e 
basta, e la possibilità dicolle-
gare tra loro queste diverse 
realtà che ora sono divise, una 
città che non si parla. Ma que
sto referendum dà la parola a 
tutti». 

M FIRENZE. Lo strillone di 
antica memoria lancia mes
saggi più diretti di quelli pati
nati di tanti mass media: «No
vità a Firenze. Domenica 
prossima si vota sulla zona 
blu: un problema di traffico, 
un problema di salute. Dite sì 
o no alla zona blu, si o no 
all'inquinamento da traffico, 
si o no a una città più vivibile». 
Ecco in una sintesi rapida, ec
co In un lampo il senso di una 
esperienza democratica. 

Domenica prossima i fio
rentini vanno a votare, hanno 
ricevuto le schede a casa, po
tranno consegnarle in giorna
ta nei seggi che resteranno 
aperti dalle 7 fino alle 22. Sul
la scorta del regolamento ap
provato dal comune sui refe
rendum consultivi comunali e 
di quartiere, la partecipazione 
alle scelte amministrative di
venta espressione diretta di 
ogni singola convinzione. 

I gruppi verdi e ambientali
sti hanno confezionato un re
ferendum consultivo confuso, 
mescolando I problemi del 
traffico, quelli urbanistici, 
quelli della caccia (in un terri
torio che praticamente non ha 
più un metro quadrato dispo
nibile, nemmeno a volerlo, 
per sparacchiare). Ma nono
stante le forzature e le fumosi
tà almeno due domande sono 
chiare: volete la limitazione al 
traffico privato nel cento stori
co? Volete il potenziamento 
del mezzo pubblico? Il sì in 
entrambi i casi è convinto per 
Il Pei. 

Non poteva essere diversa
mente. Firenze, capitale to
scana, città di medie dimen
sioni, ricca, leader delle città 
d'arte, sta combattendo una 
battaglia per la salute e la vivi
bilità urbana che poche altre 
città hanno avuto il coraggio 
di seguire con tanta coerenza. 
Perché sotto la cupola di Bru-
nelleschì fioriscono 80 nuove 
automobili al giorno; 170mila 
macchine assediano quotidia
namente la città nei suoi punti 
nevralgici, il tasso di motoriz
zazione è il più alto d'Italia e 
ogni giorno si rischia l'ingor
go, lungo direttici di traffico 
progettate per il passeggio 
delle carrozze e saturate or
mai al limite dell'inverosimile. 

II 20 febbraio 1987 l'ammi-
nistazione comunale realizza 
la zona blu più grande d'Euro-

Dramma in una casa di riposo 

Uccidono spingendola 
dal balcone 
donna di 94 anni 
• • TARANTO, Una donna 
di 94 anni, Maria Stano, è 
morta dopo essere stata 
spinta dal balcone del se
condo piano della casa di ri
poso per anziani dì Fraga-
gnano, a quaranta chilometri 
da Taranto, nella quale era 
ospite da diversi anni. Accu
sato dell'omicidio è Giorgio 
Semeraro, di 53 anni, di Ci-
stemino (Brìndisi), anch'egli 
ospite della stessa casa di ri
poso, che è stato arrestato 
insieme con il sacerdote che 
gestisce il centro, Don Paolo 
Aquaro, di 61 anni. Quest'ul
timo è accusato di aver ten
tato dì nascondere la causa 
della morte della donna. 

L'episodio è avvenuto ieri 
mattina, ma soltanto la scor
sa notte è stato scoperto dai 
carabinieri, avvisati da una 
telefonata anonima. A quan
to hanno accertato i militari, 
infatti, Don Aquaro avrebbe 

cercato di far credere che 
l'anziana fosse morta per 
cause naturali, allo scopo di 
tutelare il prestigio della casa 
di riposo. Quando i carabi
nieri sono intervenuti, la sal
ma di Maria Stano era com
posta nella cappella dello 
stesso centro in attesa di es
sere tumulata. Nella vicenda 
sarebbe implicato anche il 
medico, del quale non è sta
to reso noto il nome, che 
avrebbe tentato di soccorre
re la donna senza poi stilare 
it referto sulle cause della 
morte. 

Sui motivi che avrebbero 
spinto Giorgio Semeraro ad 
uccidere l'anziana sono an
cora in corso le indagini. Lo 
stesso Semeraro e il sacer
dote sono stati ascoltati a 
lungo dal sostituto procura
tore Vincenzo Petrocelli, ma 
sull'esito dell'interrogatorio 
non si sono appresi partico
lari. 

Anche il prosindaco socialista 
ha attaccato il provvedimento natalizio 
Giudizi pesanti di urbanisti e tecnici 
«Non sanno avanzare una proposta seria» 

Targhe alterne a Roma U Luigi Severi 

Nella giunta è lite continua 
La giunta capitolina scricchiola sotto il peso di I 
pari e dispari annunciato per dicembre. Il prosin
daco socialista Pierluigi Severi scrive oggi sull \-
vanti!» che le targhe alterne sono una boutade del 
sindaco e le giudica «inique, difficilmente governa
bili, comunque inefficaci». Segni di insofferenza 
del Psdi per la tirata d'orecchie del ministro Cario r 
Tognoli. Ironia e sberleffi di urbanisti e ingegneri k 

ROBERTO GRESSI 

• • ROMA. «Una misura d'e
mergenza inutile e per di più 
presa a casaccio. Il rifugio di 
imbecilli che non sanno pen
sare dì meglio. La solita, ver
gognosa trovata natalizia do
po anni di immobilismo». Ur
banisti, ingegneri, esperti di 
traffico stavolta hanno molla
to i freni. Non hanno pensato 
due volte a irrìdere come de
magogica, Inutile e dannosa la 
proposta delle targhe alterne 
nella capitale dal primo al 23 
dicembre. E il contraccolpo 
nella giunta è stato immedia
to. 

«Il sindaco ha dichiarato il 
suo "sì" per le targhe alterne 
ancora prima di discutere la 
politica per il traffico con gli 
assessori - scrive oggi il pro
sindaco socialista Pierluigi Se
veri sull'« Avanti!» -. Mantene
re sobrietà di giudizi e spirito 
di coalizione non può essere 
una prerogativa di alcuni, ma 
di tutti». Le bordate di Severi a 
Pietro Giubilo arrivano venti-
quattr'ore dopo le critiche al 
pari e disparì del ministro per 
le Aree urbane Carlo Tognoli. 

Le targhe alterne danno I i>r 
casione stavolta a Seicn di 
sparare su tutta l'attiviti di ila 
giunta: «Il sindaco ha seni. ito 
Il passo prima sulla quoMiiu.e 
pasticciata e irrisolta di o 
mense (il tentativo dì affid irò 
a CI là ristorazione scolastica 
ndr) e ora sulle targhe alterno 
- scrive -. Due proposto che 
non c'erano negli accordi 
programmatici. A 77 giorni 
dalla nascita della coalizione 
è giunto il momento di ncor 
dare al sindaco che bisogna 
realizzare il programma». 

L'assessore al traffico, il de 
Gabriele Morì, che le targhe 
alterne non le ha mal amate, 
domani presenterà il piano 
per attuarle a un comitato di 
assessori: «Valuteremo prò e 
contro - dice - se gli svantag
gi sono superiori ai benefici 
una buona amministrazione 
deve avere il coraggio di ri
nunciare». 

influenzato dal gioco del
l'improvvisazione il giornale 
del Pli «L'opinione* aveva pro
posto una tassa d'accesso per 
il centro storico e puntuale è 

Traffico nel centro di Roma U circolazione a tarane alterne ci libererà dal! incorno Quotidiano' 

arrivata la smentita della fede
razione romana liberale: «Una 
esercitazione accademica un 
po' stravagante». 

Dalla trincea del pari e di
spari spunta l'assessore so
cialdemocratico Robinio Co
sti, che rilancia e propone di 
prolungare l'esperimento per 
tre mesi. «Le critiche del mini
stro per le Aree urbane Carlo 
Tognoli non possono non ap
parire una inopportuna inter
ferenza», dice. Ma respingere 

il fronte che crìtica le targhe 
alterne in questi giorni è come 
spalare l'acqua con un forco
ne. Tornane alla carica Cgil, 
Cisl e Uil, che giudicano il 
provvedimento una discrimi
nazione nei confronti di chi 
non possiede due macchine. 
Gli Amici della Terra chiedo
no interventi per potenziare i 
mezzi pubblici e rifiutano «i 
tentativi bislacchi di vuotare il 
mare con la conchiglia». L'A-
tac (l'azienda comunale dei 

trasporti) non si sbilancia, ma 
conferma che non sarà in gra
do di mettere in strada un solo 
bus in più per fronteggiare le 
maggiori richieste. 

Ma le crìtiche più feroci 
vengono dagli urbanisti, dagli 
ingegneri, dai tecnici. Italo In
solera ha detto a un quotidia
no che la scelta del pari e di
spari nasce da un mondo di 
imbecilli che non sanno pro
pone niente di serio. Gli inge

gneri del traffico chiedono 
una marcia indietro. Il profes
sor Ottorino Pavese, del di
partimento dei trasporti della 
facoltà di ingegnerìa, giudica 
le targhe alterne un provvedi
mento preso a casaccio. E il 
suo collega Stefano Cori spie
ga il paradosso di Downs 
Thompson, uno studio inglese 
che dimostra che in una città 
congestionata più costruisci 
slrade per le auto private, più 
il traffico peggiora. 

Pari e dispari 
Perché sono d'accordo 

RENATA INGRAO 

• i L'unica soluzione effica
ce contro il traffico (e lo 
smog) che sta strangolando le 
città è quella di ridurre drasti
camente il numero di auto pri
vate in circolazione. La targa 
alterna è un provvedimento 
che da subito raggiunge, al
meno parzialmente, questo 
obiettivo. In alternativa si po
trebbe studiare un'altra misu
ra, comunque altrettanto radi
cate, che vieta in alcune fasce 
orarie la circolazione privata 
non solo nei centri storici ma 
anche in ampie zone della se
miperiferia e della periferia. 
Riducendo il traffico privato, 
la targa alterna consente di 
migliorare significativamente i 
tempi di percorrenza degli au
tobus. Con le strade più libere 
un bus potrebbe coprire il 
percorso capolinea-capolinea 
nella metà o addirittura in un 

terzo del tempo attuale. Solo 
così si potrà valutare la quanti
tà, e il tipo, di mezzi pubblici 
da aggiungere agli esistenti. 
Non è vero che la targa alter
na favorisce ì ricchi a discapi
to dei poveri, i quali in massi
ma parte sono utenti del mez
zo pubblico (o almeno lo so
no gli altri componenti delle 
famiglie monoauto). La casua
lità del numero di targa rende 
poi impossibile anche ai più 
ricchi programmare il pari e il 
dispari. 

Credo però che l'efficacia 
di un simile provvedimento si 
debba verificare su un perìo
do più lungo (almeno sei me
si) e contestualmente ad 
un'altra serie di provvedimen
ti che le amministrazioni do
vrebbero adottare. Lì elenco 
brevemente: chiusura dei cen
tri storici, limitazione dei per

messi, estensione delle corsie 
preferenziali protette con cor* 
doli per gli autobus, aumento 
dei controlli di vigilanza, ado
zione delle supermulte, intro
duzione di combustibili non 
inquinanti (elettrificazione, 
metanizzazione, benzina sen
za piombo, marmitte cataliti
che). Sul medio periodo si 
tratta di estendere la linea di 
metropolitana e realizzare 
parcheggi solo agli snodi peri
ferici (stazioni ferroviarie, ca
polinea di metrò). 

Per finire una proposta: le 
amministrazioni comunali po
trebbero sottoporre a referen
dum il provvedimento e verifi
care, dopo i sei mesi di speri
mentazione, sempre attraver
so la consultazione popolare, 
il consenso su un piano anti
traffico complessivo, che può 
prevedere anche il manteni
mento delle targhe alterne. 

Pari e dispari 
Perché sono contrario 

UGO BADUEL 

M Penso che l'automobile 
come mezzo prevalente di tra
sporto sia una dannazione, 
uno spreco, una irrazionalità 
sociale. Dieci persone su dieci 
auto in fila fanno venire in 
mente certi cortei di maraja: 
un piccolo indiano seduto su 
ogni sproporzionato e lento 
elefante. Detto questo, giudi
co l'eventuale provvedimento 
delle targhe alterne inutilmen
te drastico, cieco e quindi 
profondamente antidemocra
tico. E per di più inefficace. 

1) Ha ragione per una volta 
il ministro Tognoli: con milio
ni e milioni di passaggi di auto 
per le vie di una citta e in una 
sola giornata, qualunque utile 
controllo è assolutamente im
pensabile. Una volta capito 
questo, dopo una sola setti
mana di relativo rispetto della 
norma, gli automobilisti rom
perebbero ogni arsine, bef
fando qualunque velleità di re
pressione. Così accadde a Na
poli. Inoltre - anche questa è 

verità già detta - in grandissi
ma parte delle famiglie italia
ne (e romane) vi sono due o 
tre auto, e dunque moltissime 
sarebbero le sostituzioni; 

2) Il provvedimento è di per 
se iniquo. Penalizza oggettiva
mente chi ha una sola auto (e 
quindi per esempio chi vive 
solo), chi la usa più stabilmen
te per il lavoro, chi più è lonta
no da mezzi pubblici fruibili, 
chi più ha una emergenza da 
affrontare; 

3) È antidemocratico e an
tisociale. L'auto è oggi il mez
zo di trasporto più popolare: i 
ricchi vanno in taxi, in aereo 
privato, in moto e in bicicletta 
(come gli intellettuali). Il vere-
ro-classismo qui non serve più 
e i parcheggi di auto davanti 
alle fabbriche coprono da 
tempo ettari di terreno. Mi dis
se una volta il sociologo Lu
ciano Gallino: «L'auto e inso
stituibile perché è l'invenzio
ne del mezzo più comodo del 

trasporto porta-porta». Ap
punto. Una droga, come il 
•soma» abbagliante e innocuo 
del celebre «Mondo nuovo» di 
Aldous Huxley. 

A combattere quella droga 
per combattere il caos che ge
nera nella vita collettiva non 
servono sermoni e moralismi. 
Fronteggiarla significa imbri-

flliame la virulenza, control-
aria efficacemente, guidarne 

gli effetti perversi riducendo
ne l'abuso a dosi tollerabili e 
anche piacevoli. Un fiume in 
piena non si devia e non sì 
placa buttandogli di traverso 
un macigno. Può diventare li 
per lì un rìvolo, ma presto il 
torrente si vendica e toma la 
piena. Si dunque ai parcheggi, 
ai tapis-roulant e alle scale 
mobili coperte alle fermate 
dei bus, per facilitare il porta-

Eorta anche del mezzo pub-
lieo; sì ai taxi, alle corsie pre

ferenziali, alle chiusure per 
zone e per fasce orarie, ai li
miti di velocità su strade e au
tostrade. No ai diktat stupidi. 

""~~~~~~~" Si è concluso a Torino il convegno sul Demonio che ha visto ben 70 relazioni 
In vista un nuovo appuntamento su «Millennio, Apocalisse, Millenarismi» 

Trionfa la «bellezza del Diavolo» 
Si è conclusa venerdì scorso la «cinque giorni» 
torinese dedicata al diavolo. Con una serie di im
pegnative relazioni sul demoniaco nella psicoana
lisi il plurì-convegno «Diabolos dialogos daimon», 
iniziato tra contrasti e polemiche, ha chiuso i bat
tenti con un bilancio nettamente positivo. QUalche 
sporadica quanto patetica contestazione, non ha 
neppure scalfito l'interesse del pubblico, anzi... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• H TORINO. Conclusioni «in 
bellezza» dunque, con la Sala 
dei "trecento» del Centro in
contri della Cassa di Rispar
mio torinese, zeppa di pubbli
co, tra cui moltissimi i giovani. 
«La bellezza del Diavolo» si 
potrebbe dire, citando un fa
moso film di René Clair in cui 
l'indimenticabile Gerard Phili-
pe, noto anche come «Gége le 
rouge» per le sue posizioni po
litiche, impersonava sia uno 
spiritoso Maligno sia un Faust 

giovinetto. Raggiante Maria 
Teresa Gatti, «inventrice» del 
Convegno. «Era un progetto 
che covavo da tempo e che 
avevo già proposto nell'83 al-
l'allora assessore comunista 
Fiorenzo Alfieri. Poi però la 
giunta cadde per un fatto, 
quello sì veramente diabolico, 
e tutto saltò... Ci siamo riusciti 
quest'anno, grazie alla fiducia 
accordataci dall'assessore al
la Cultura Marzano». 

Molto soddisfatto anche il 

prof. Alberto Conte (consi
gliere comunale del Pei e, con 
i professori Filippo Barbano, 
Eugenio Corsini e il sacerdote 
Eugenio Costa, creatore del
l'associazione «Dialogos» e 
organizzatore del Mega-Con
vegno). «Come hai potuto 
contatare - ci ha detto - la 
manifestazione ha suscitato 
un grande interesse anche per 
il suo ottimo livello scientifi
co. È arrivata persino una tv 
giapponese per riprendere al
cune fasi del convegno... Cer
to, inizialmente il progetto 
prevedeva vari livelli, con ras
segne cinematografiche, tea
trali, musicali e una mostra di 
rari cimeli sul tema del diavo
lo che ci sarebbero giunti dal 
museo etnografico di Vilnius, 
in Unione Sovietica. Poi, di 
necessità è prevalso l'aspetto 
più strettamente specialistico. 
Comunque il punto chiave, 
cioè il Diavolo, è rimasto e di

rei che è stato esorcizzato... 
culturalmente nell'ambito di 
un assoluto pluralismo scienti
fico». 

Certo, con i soli 140 milioni 
che gli organizzatori sono riu
sciti faticosamente a raggra
nellare, neppure il Demonio 
«in persona» sarebbe riuscito 
a fare di più... Tuttavia, anche 
rinunciando a mostre e rasse
gne, tra le settanta e più rela
zioni sviluppate nei quattro 
giorni di intensi lavori, forse 
qualche adeguato intervento 
sui temi del Diavolo nel cine
ma - si pensi a Bunuel, a Ber-
gman, a Bresson - nel teatro, 
nella musica, o ancora al Dia
volo nella cultura africana, 
nell'America latina, avrebbe 
potuto rendere ancora più 
completo questa sorta di 
check-up filosofico, scientifi
co, letterario e sociologico 
del Maligno che ne è uscito. 

Sarà per un'altra occasio

ne? In effetti, sull'onda del 
successo conseguito, gli orga
nizzatori stanno già pensando 
ad un'altra iniziativa da pro
porre alla città, come ad 
esempio un convegno sul 
«Millennio» e sull'«Apocalis
s e ; argomenti in merito non 
ne mancherebbero. 

Tra le varie relazioni degli 
scorsi giorni (impossibile an
che soltanto citarle tutte), di 
notevole interesse quella del
lo slavista Vittorio Strada su «Il 
Diavolo di Dostoevskij tra me
tafisica e metapolitica». Inol
tre. il prof. Friedrich H. Ten-
bruck dell'Università di 
Tubingen. analizzando il rap
porto tra «Davolo e potere», 
ha parlato del «caso Trotzki», 
definendolo un esempio di 
«demonizzazione primordia
le» più che politica, sia pure 
indirettamente collegato al 
«peccato originale della pro
prietà privata». 

Secondo lo studioso tede
sco, il «concetto di trotzkismo 
nel sistema propagandistico 
staliniano dell'inizio degli an
ni Trenta, non aveva più un 
preciso contenuto ma era un 
simbolo astratto del Demo
nio» - cosicché - «Trotzki di
venne il padre di tutto ciò che 
era cattivo». 

Molto «visiva» la relazione 
del prof. Pierluigi Baima Boi-
ione, dell'Istituto di medicina 
legale di Torino, che tramite 
una serie dì diapositive ha vivi
sezionato l'effige del gran 
protagonista del convegno, 
mostrandone «l'aspetto fisico 
tra interpretazione e immagi
nazione». 

Il prof. Bollone ha reso noti 
anche i risultati di una piccola 
inchiesta da lui svolta tra alcu
ni studenti in giurisprudenza 
sul tema: «Esiste il Diavolo?». 
Su 247 studenti, 46 hanno ri
sposto «sì»; 80 «no» e 113 han
no dichiarato di non saperlo. 

Inquinamento 

Macchia d'olio 
minaccia 
il Gargano 
H VIESTE (Foggia). Opera
zioni sono in corso al largo 
del Gargano per tentare di eli
minare una macchia oleosa 
ampia - secondo un comuni
cato del ministero della Mari
na Mercantile - circa due mi
glia (quasi quattro chilome
tri). La sostanza inquinante, 
che ha una consistenza com
patta e catramosa, è stata av
vistata venerdì a circa cinque 
miglia ad ovest delle Isole Tre
miti e viene sospinta verso 
Sud-Est, secondo quanto è ri
sultato da ricognizioni aeree 
latte da due elicotteri della 
Guardia di finanza. Sul posto -
con il coordinamento della 
Capitaneria di porto di Man
fredonia - sono stati Inviati 
mezzi per il disinquinamento 
di emergenza, il "Valle Bian
ca», il «Valle Rossa» e il «Bo-
nassola», che hanno disposto 
per circa un chilometro i 
«Supply vessels» (battelli gal
leggianti disposti a mo' di bar
riera per Impedire l'ulteriore 
estensione della macchia) e 
quattro unità del tipo «Peli-
kan», attrezzati per la raccolta 
di prodotti catramosi. 

E stato anche disposto il 
trasferimento di panne galleg
gianti dal deposito «Castalia» 
di Bari al porto di Manfredo
nia per un eventuale loro im
piego a protezione di punti 
sensibili del litorale gargani-
co. Uno dei rischi intatti - a 
quanto si è appreso a Vieste -
è che il vento di maestrale che 
spira nella zona possa sposta
re la macchia verso la costa. 

La Capitaneria di porto di 
Manfredonia ha avviato inda
gini per identillcare i respon
sabili dell'inquinamento: una 
delle ipotesi che viene avan
zata con maggiore probabilità 
è che la macchia sia stata pro
dotta dal lavaggio delle stivo 
di una petroliera. Per questo 
sono stati Inviati fonogrammi 
a tutte le Capitanerie di porto 
dell'Adriatico per accertare 
l'eventuale transito nella zo
na, nella notte tra il 20 e il 21 
ottobre, di mercantili adibiti al 
trasporto di idrocarburi. 

Napoli 

Sarà chiuso 
il centro 
storico 
• • NAPOLI. La chiusura al 
traffico del centro antico di 
Napoli è stata concordata ieri 
dai capigruppo del Consiglio 
comunale. La decisione, che 
dovrebbe essere adottata gra
dualmente a partire dal primo 
dicembre prossimo, sarà di
scussa domani dall'assemblea 
per la definitiva approvazione. 
Lo ha reso noto l'assessore al
la Polizia urbana, Carmine Si
meone, il quale afferma in un 
comunicato che «l'obiettivo è 
il miglioramento delle condi
zioni generali di vivibilità della 
città». Il provvedimento ri
guarda «alcune aree di parti
colare interesse storico-am
bientale». Per esse sono previ
sti interventi di arredo e recu
pero. La prima area individua
ta per la chiusura al traffico è 
Suella delimitata dal «terzo 

ecumano», e comprende il 
nucleo dell'antica città greca, 
le zone circostanti il primo po
liclinico e l'università centra
le. 

• NEL PCI 

Tesseramento- Il penultimo 
rilevamento par il 1988 è 
fissato per domani. E es
senziale che entro martedì 
25 tutti i dati siano tra
smessi alla Commissione 
nazionale di organizzazione 
attraverso i Comitati regio
nali. 

I senatori e i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
congiunta del Parlamento 
di lunedi 24 ottobre dalle 
ore 17. 

Politiche culturali. SI terrà 
martedì 25, con inizio alle 
ore 9.30, presso ta Dire
zione, una riunione per la 
costituzione della consulta 
nazionale del partito per le 
polìtiche culturali dagli enti 
focali. La relazione intro
duttiva verrà svolta dal 
compagno Corrado Morgìa 
e le conclusioni dal compa
gno Giuseppe Chiarante. 
Sarà presente il compagno 
Gavino Angius. 

L'Unita. Il Consiglio dì ammi
nistrazione è convocato 
per martedì prossimo per 
discutere ì programmi edi
toriali dell' «Unità» e il pro
getto dì rinnovamento di 
«Rinascita». 

l'Unità 

Domenica 
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